


l’immagine del cero 

parte dalla bellezza 

della Gerusalemme celeste, 

giardino dove si ode 

il rumore dei passi del Signore,

Dio, che passeggia 

“alla brezza del giorno” (Gn.3,8). 

Luogo sfavillante e meraviglioso 

perché abitato dalla confidenza con Dio

. 

“…verrò da lui, cenerò con lui e lui con me”. 



Al centro del giardino
e al centro della piazza

un albero di vita 

che dà frutti 
dodici volte all’anno; 

porta frutto ogni mese; 

e le foglie dell’albero guariscono le 
nazioni. (Ap.22,2).



E’ luogo 
che noi abitiamo 

e conosciamo
per dono gratuito 

e tenero 
del nostro Dio. 

Ne conosciamo la bellezza, 
la sovrabbondanza dell’amore, 
la dolcezza della Parola, 
la finezza tenera e misericordiosa della carità, 

presenza continua e meravigliosa 
donata nel pane dell’Eucarestia.



L’intimità 
dello “stare” con Dio 

in questa infinita bellezza 
ci permette 

di alzare lo sguardo 
e contemplare

la meraviglia del giardino della 
creazione dove Dio 

“pose l’uomo perché lo 
coltivasse e lo 

custodisse”.(Gn.2,15).

Dove il Signore della vita ci 
riveste di Grazia ogni mattina,

dove…



Dove viviamo
l’ebbrezza 

di contemplare 
l’aleggiare dello Spirito 

che crea e rinnova, 
che apre nuove strade: 

Ecco 
io faccio nuove 

tutte le cose, 

“nel deserto 
una strada nuova aprirò”.



La forza dello Spirito 
ci da il coraggio 
di rimanere  
nel giardino degli ulivi

dove contempliamo 
il mistero 
incredibile della Pasqua:

Il dono del Figlio 

che ha un amore così grande 
da dare la sua vita per i propri amici….



Entrare 

nell’infinita grandezza di questo amore 

ci permette di contemplare la danza della Trinità, 

di sentircene addirittura parte. 

Allora lo stupore della contemplazione inonda i cuori 

e non ci lascia più, 

fa nascere in noi il desiderio di vivere 

secondo il desiderio del Signore Gesù: 

far parte della Gerusalemme 

celeste definitiva.

La si intravede nella parte alta del cero 

con la ripresa dell’albero e dei suoi frutti. 

“Io ho scelto voi perché andiate 

e portate frutto e il vostro frutto rimanga” 
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